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Prof. Pierpaolo MARTUCCI 

 

CURRICULUM SCIENTIFICO-PROFESSIONALE 

 

 

Attività didattica 

 

Laureato a pieni voti e lode nella Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Trieste, 

dal 1985 ha collaborato continuativamente all'attività scientifica e didattica della Cattedra di 

Antropologia Criminale nella Facoltà di Giurisprudenza dell'Ateneo giuliano. Tecnico laureato, in 

seguito Ricercatore poi confermato, attualmente è Professore Aggregato di Criminologia nel 

Dipartimento di Scienze Giuridiche, del Linguaggio, dell’Interpretazione e della Traduzione 

(IUSLIT) dell’Università di Trieste, insegnamento di cui è titolare dal 1999 (allora con la dizione 

“Antropologia Criminale”). É stato docente di Criminologia nella Scuola di specializzazione in 

Medicina Legale della Facoltà di Medicina dell’Università di Trieste.  

Dal 2000 al 2006 è stato incaricato dell'Insegnamento di Criminologia nel Corso di Laurea in 

Scienze della Comunicazione presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli 
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Studi di Trieste.  A partire dal 2003, ha svolto attività di docenza sui principali temi criminologici 

presso Master, Scuole di specializzazione e Corsi di formazione in diversi Atenei pubblici 

(Università statali di Padova, Milano, Messina, Varese) e privati (Università “Carlo Cattaneo” di 

Castellanza, Università Bocconi di Milano, Istituto CIELS di Padova, Scuola di alta formazione in 

Psicologia Forense e Criminologia di Cremona).     

 

Attività istituzionali 

Ha partecipato come componente o presidente a diverse commissioni di Ateneo per valutazioni di 

progetti di ricerca o per il riconoscimento di crediti formativi. È stato responsabile scientifico del 

progetto Ius Film Università di Trieste, con eventi cinematografici effettuati nel 2018 e 2019. 

Dal 2015 è delegato dipartimentale alla divulgazione scientifica, attualmente IPS-TM (Impegno 

pubblico sociale dell’Università – Terza Missione), nonché Tutor alla Disabilità e componente del 

Gruppo Assicurazione Qualità del Dipartimento IUSLIT. Per due trienni ha fatto parte del Collegio 

di Disciplina dell’Università di Trieste 

   

Attività scientifica 

Pierpaolo Martucci è autore o coautore di 170 lavori scientifici in Italia e all'estero, fra i quali 13 

monografie e 2 manuali universitari. Le principali linee di ricerca coltivate attengono ai temi della 

criminalità non convenzionale, della vittimologia, della violenza domestica. Ha dedicato particolare 

attenzione alla storia della criminologia lombrosiana e ai rapporti con la prima psicoanalisi, materia 

di studio approfondita anche in collaborazione con gruppi di lavoro della Società Psicoanalitica 

Italiana. 

È membro della Commissione scientifica nazionale della Società Italiana di Criminologia, di cui è 

probiviro, componente del board editoriale e referee nella Rassegna Italiana di Criminologia, 

organo ufficiale della Società. È redattore della rivista telematica Psychiatry on line -Italia, nella 

quale cura una rubrica di psicopatologia e devianza. 

Ha collaborato all’aggiornamento scientifico dell’Enciclopedia Giuridica Treccani, per la quale ha 

redatto cinque nuove voci. È stato Vicepresidente e componente del Comitato scientifico del Centro 

Studi Criminologici di Venezia Mestre. Ha collaborato con l’Istituto Panamericano di Politica 

Criminale ed è stato membro del direttivo dell’Istituto Internazionale di studi sui diritti dell’uomo, 

ente con statuto consultivo del Consiglio d’Europa e dell’Unesco.  

Dal 2007 al 2015 è stato collaboratore esterno dell’Osservatorio Nazionale Violenza Domestica 

(ONVD), operante presso l’Università di Verona con il patrocinio del Ministero dell’Interno. 
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Dal 2012-2013 partecipa come “contributing expert” per l'Italia alla realizzazione del World Justice 

Project Rule of Law Index. 

 

Altre attività professionali e culturali extra-accademiche 

 

Pierpaolo Martucci ha ricoperto dal 1990 al 2001 l'incarico di Giudice Onorario nel Tribunale per i 

Minorenni di Trieste e ha fatto parte dell’Associazione italiana dei Giudici per i minorenni e per la 

famiglia. Dal 2003 al 2011 è stato Componente Esperto del Tribunale di Sorveglianza presso la 

Corte d’Appello di Trieste. Ha partecipato come relatore, su temi criminologici e minorili, agli 

incontri di studio e aggiornamento organizzati a Roma e Frascati per i magistrati e gli uditori 

giudiziari dalla Nona Commissione del Consiglio Superiore della Magistratura.  

Nel 2008 è stato coordinatore scientifico dell’Osservatorio sulla criminalità e la sicurezza istituito 

dalla Provincia di Treviso in collaborazione con il Centro Studi Criminologici di Venezia Mestre.  

È stato inoltre Socio fondatore e Consigliere componente della Giunta Esecutiva del Comitato 

regionale di garanzia del Friuli-Venezia Giulia per l'informazione sui minori ed i soggetti deboli, 

organismo di vigilanza sulla comunicazione costituito a Trieste nel 1993 e operante sino al 2002 in 

collegamento con l'Ordine Regionale dei Giornalisti. È stato consulente del Sindacato Nazionale 

Dirigenti Penitenziari (SIDIPE). 

Nel 2014 è stato Presidente del Centro Studi Sociopsicogiuridici di Trieste. È socio onorario del 

Centro di psicoterapia, psichiatria e psicologia Anthropos a Bergamo. È tra i soci fondatori  

dell’Osservatorio Internazionale sulla Legalità (OIsL) di Trieste.  

Dal 2018 collabora col quotidiano Il Piccolo, nelle cui pagine culturali ha pubblicato circa 40 

articoli a carattere storico-criminologico. 

 

Premi e onorificenze 

 
Nel 1985 è stato assegnatario del “Premio della Cultura 1985” (settore scientifico), conferitogli 

dalla Presidenza dei Consiglio dei Ministri per la monografia Le tossicodipendenze nel Friuli- 

Venezia Giulia. Analisi di un fenomeno e di una legge, pubblicato a cura dell'Assessorato Regionale 

all'Igiene e Sanità del Friuli-Venezia Giulia. 

Con decreto del Presidente della Repubblica di data 27 dicembre 2014, è stato insignito 

dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, per “speciali 

benemerenze acquistate verso la Nazione” nel campo della cultura e delle scienze.  

     


